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Il processo per l'assassinio de ì 
oepista. di. polizia Hlubek, VIBNNA ST 
Quest oggi ‘incomineiò, presso ilTribimale 
eccezionale, il dibattimento nel processo 
contro Schaffauser e (Ondral ‘che la Pro 
due disStato accusa, di, complicità nella 
liccisione del concepista di polizia Hlubeki 
inPlovisdorf. JI primo, veome risulta rdale 
l'accusa, (accompagnando) la Vittim& desi 
gnata. doveva farle seguire la via traccia 
la sb atten- 
gione Xall' assassino, chie stava spiandone 
l'avrivo.e contribuito,così alla sicura effet- 
tuazione»=del-delitto;--Ondra, all'incontro, 
coll’ esplordrb Sl Miogoi del Matto e collo 
avvisare. l'assassino dell’ cinarsi della 
vittima, si è reso complive dell'assassinio, 

iluè accusati si protestano ‘innocenti. 

All'Esposizione. ’ORINO 27. La prova 
generale dell''illuminazione elettrica nel 
recinto dell'Esposizione è riuscita ottima- 
menta: adi neffetto tlantastico.Dak faro Bra= 
chi ela luce fu. irradiata ‘prima suli padie 
glione reale, fermandosi poi sull'altra 
fontana che sorge davanti all'ingresso del- 
lasgallerias.dal.layoro. L'effetto. fu magni- 
fico. Il settomembrayasdi spuma d’argen- 
to. Questa, sera quando, interverranno, i 
sovrani! si. varierà la luce coi vetri. colo- 
rati, Benissimo anche la piccola’ ferrovia 
elettrica. La ferrovia di Superga è in pie 
rio esercizio fino daieri Ibaltroy pardo por 
misure: diî-preesizione; atom) sile che 
Solo carrozzone per volta. 

Perquisizione. BERLINO:26. La poli 
zia tussa fece ina: perquisizione presso; il 
signor Soltikofti redattore. del giornale 
Meniorie finsionali. La perquisizione ras 
però intruttuosa. 

Le inondazioni in Ispagna, MADRID 
23. La provincia di Murcia è quella che 
più abbia sofferto tra le provincie dell'est. 
Parecchie città della, provincia sono state 
inondate, la distruzione delle proprietà è 
grandissima. «Campi ed orti sono stati 
sconvolti; rovinate le strade, i ponti. por- 
tati via. In conseguenza la.circolazione dei 
treni è interrotta. Una veatint di persone 
sono scomparse, quattro tra donne e fan- 
ciulli annegati, I fiumi Guadalentin e Se- 
iuti da otto a dici 
metri al disopra del lizello ordinario. 

Una orisi commerciale. MIDDLESBO- 
ROUGH 26. In seguito a crisi nel com- 
mercio dei ferri, la compagnia. Britannia 
congedò i suoi impiegati. Gli operai oltre- 
passano il migliaio. 

Sarah Barnum. PARIGI 27. Maria Co- 
lombier, l'autrice del libruecolo sarah Bar- 
num, fu condannata dal Tribunale a tre 
mesì d'arresto e 1000 franchi di multa. 

Rifluto. LINZ 27. Il vescovo, invitato 
dalla società di ginnastica di Urfahr a be- 
nedire ila bandiera, rifiutò dichiarando la 
ginnastica una innovazione ed anche per- 
chè lé tendenze. dello assotiaZioni ginna- 
stiche sono contrarie.alle intenzioni ecele- 
siastiche. 

Nomina annullata: PRAGA 27: La nu- 
mina fatta dall’associazione dei maest 
boemi, di Kraszewski a membro d' onore, 
fu annullata dall’ autorità. 

Materie esplodenti. LONDRA Teri 
mattina i doganieri sequestrarono a Dover 
tre bauli con materie esplodenti ed, ar 


è, discorrendo. ‘istorre 


starono il possessore arrivato da, Parigi. 


Il Plocolo di oggi meriggio, in veniità 1 


un soldo, contiene : 


La morfinomania 
sretista impazzito 
fico delle merse, 


Novità, Varietà 


In appendice due romanzi + Criohetta di Lu 
dovico Hilévy, e La sepolta di Casamioolola 
suvev'e Beltoli. 


L'INFANTICIDIO MISTERIOSO. 
ROMA 26 maggio. 

Pare assodato che lo Margherita non 
era. sorella di Martino Dellon. Ambidue 
sono guardati a vista. Il medico assistente 
al parto fu Pelagallo. Ieri fu udito dal 
giudice istruttore. "l'utti dicono che igno- 
raya I esistenza del feto nel comò, volen- 
do far eredere che vi fosse lasciato da 
precedenti inquilini. Ciò è assurdo. Il far- 
macistà assicura di avere fornito al Dellon 
un'immensa quantità di acido, fenico. 

L’ abate Olin proibi al padrone di casa 
di entrare nell’ appartamento a verificare 
i danni dei mobili. Il padrone minaceiò di 
ricorrere in Questura. L' abate gli scrisse 
Una leer umilissima, pregandolo a mou 


un |fana della civ. 


do la gravità del male, la 
eri pretendeva di uscire. Lo 
guardie si opposero. Continua il mister 
perchè tenere il feto settanta giorni anzi-t 
«cliè sbarazzarsene immediatamente ? Per-1 
[chè poi non farlo portare lontano quando 
era così putrefatto? 
a >>> S 


"CRONAGA LOCALE 


E RATTI VARI 
“alendario. Luna nuova. Leva il sole ore 
4.24 (ram. ore 7,39 — Oggi: Ss. Rmilio, è Comp. 
mn, — Domani S. Massimino ves, — Termometro 
pre 7 ant. 21.0 ore 2 p. 20,6. — Allezza baro- 
metrica:7 — Bff1679: Borelli publicarun'opera 
Sulla possibilità che l'uomo possa volare. 

Consiglio di città. Ordine del 
giorno per la X.a seduta publica che a- 
luogo Giovelli 29 corr. alle ore 8 pom. 

l. Lettura del P. V. della seduta dei 
15 corr. 2. Relazione delle! commissioni 
al commercio e giuritlita intorrio alla re- 
lazione del civico Economo e dell'avy. Dt. 
| Ponîcelli sullo stato tavolare deî benî co- 
munali è sui beni extra territoriali. 3! Re- 
lazione sulla domanda del Consorzio, Val 
lon e Comp. per | attivazione di linee tu- 
nicolari. 4. Relazione. .della. Delegazione 
| municipale iitotno # provvedimenti. d'a- 
la per Sta. Croce. i. Relazione su va- 
irie domande dei docenti delle civ. Scuole 
popolari intese a conseguire un migliore 
trattamento economico. #. Proposta di a- 
| prime Ta [VW classe presso la sezione slo 
[vena e la Il classe presso ln sezione! ita 
Scuola pop. di, Seryola 
|T. Proposta, di sistemazione dei posti’ di 
maestra al civico Asilo infantile_in via 
Manzoni. 4 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
sitatival mostre ufficio imseguenti oggetti: 

Un permesso di viaggio rinveriuto ‘dal 
sig. @. ‘Trusen a 8. Bortolo. Una. borsa 
da scuola contenente libri. Un libro della 
nBocietà per la lettura popolare”, ininyer 
muto nei pressi della Stazione. Un cappel- 
lo a cilindro. rinvenuto dal Servo. mostre 
verdi N. 37 in via dell'Orologio: Un paio 
oechiali vinvenuti in via dell'Acquedott 
Un guanto rinvennto dalla sig. Anna Di 
movich nel Politeama Rossetti. Un mitrat- 
to.. Una. .chiaxo, rinvenuta, nell omnibus 
Bertin. 

Esami di stenografia. Lunedì 
26 worr. &bbero luogo gli esami! degli val- 
lievi dei corsi publici di stenografia sotto 
la presidenza del ditigonte della scuola, 
Il'onsayve, Ri Dr Venezian, coadiuvato 
dal siga maestro Gius. Calegari ve dai do- 
centi dei rispettivi corsi: signorina Elisa 
Morpurgo pel sorso feminile, e sig. Pietrò 
Demonte pel corso maschili di 

L'esito finale fu anche in quest anno 
brillamitissimo, emnervanno tributater spe- 
ciali lodi agli egregi docenti che con tan- 
to amore e disinteresse vi si prestarono. 
Nè va dimenticata la Direzione della Seuo- 
la e, dell’ Unione.Stenografica che nulla 
trascurano perchè i seguaci del sistema 
stenografico Gabelsherger-Noè vadano sem- 
pre aumentando. 

La ferrovia funicolare. Il con- 
sorzio Carlo Vallon e O., chiedeva con i- 
stanza presentatata li 21 Marzo a p., la 
concessione per quanto possa dipendere 
dal Comune per la; costruziene? e il’eserci: 
zio di alcune ferrovié funicolari. 

Il Consiglio rimise la domanda ‘alle ya- 
rie commissioni ‘ed ora abbiamo sott'occhio 
le conclusioni è 

Cinque sono lé linee, per le quali il. con- 
sorzio, chiede. la, concessione; scioà:: 

a) dalla base della Scala cosidetta dei 
Giganti in via della Fornace fino ‘all’ alti- 
piano della Fornace sotto il Castéllò; ‘con 
eventuale prolungamento nella direzione 
delle yie S. Giusto e della Madonnina; 

6) da un punto idella; città (al colle cdi 
Seorcola ; 

e) da un punto della città al’ colle del 
Qacciatore ; 

d) da un punto della città al colle di 
8. Luigi; 

e) da un punto in prossimità dei Navali 
al colle di Chiarbolà superiore. 

Pel momento. però il consorzio intende= 
rebbe di ‘costruire, soltanto runa delle ‘vin- 
quer linee; e più» precisamente: la © prima; 
che condurrebbe al. colle. della Fornace, 
con eventuale ‘proluingazione nella direzio- 
ne delle vie di S. Giusto e della ‘Madon- 
nina, e per ‘questa ‘linea ‘viene presentato 
il relativo progetto. 

La Commissione municipale in massima, 
favorevole al progetto propone di accor- 
dare tale concessione valeyole per la du- 
rata dî anni 35 a condizione ‘che il primo 
tronco 4) sia costruito entro sio mesi 


e gli altri entro tre anni scorso il qual 
tempo senza che l'unazo altra di quelle 
funicolari sin stata attivata, resterà libero 
ul Gomune di accordare la concessione per 
l'attivazione di una o l'altra di quelle li- 
neg funicolari ad ‘altra impresaro società, 

ll -Comune accorda al Consorzio per la 

ilnrata della, concessione la esenzione da 
qualsiasi imposta, 0 sa comunale pre- 
sente e futura; l’uso gratuito del tratto di 
ia publien dalla Scala dei Giganti fino 
alla sommità della Fornace, nonchè le aree 
ila occupatsi per le stazioni e pretende a 
titolo d'indennizzo per l’uso delle vie per- 
sorse il 5 per cento dell'utile dell'impresa 
nonchè una cauzione di f. 2000 per ogni 
tronco. 
Siccome. poi la scala dei Giganti dovreb- 
he in ogni modo venir riparata trovandosi 
in cattivo stato, così il Comune accorda.al 
consorzio  Vallon il «contributo di, f. 700 
pel caso venga vostruita la funicolare della 
yia della Fornace a titolo di abbuono per 
la pietra bianca lavorata del Carso occor- 
tente perle sei nuove rampe della scala, 
ner Lil lastrico dei pianerottoli e per le 
mn e per la pietra arenaria lavorata 
ila impiegarsi nel riattamento delle quattro 
rampe superiori della scala, che rimangono 
nella posizione attuale. 

Le. tariffe verranno 
Bunto, 

La discussione ; sulla funicolare avrà 
luogo nella seduta di (tiovedì. 

A porte chiuse. Ieri. ebbe luogo 
cl .pro intro Giovanni Piali di Gia- 
como,, d'anni 19, di Medona, provincia di 
Wdine, suddito italiano, agente di negozio. 


fissate. in se- 


80. 


A di lui carico pendevano due accuse : 
Muella di ayer fatto; ritorno nella nostra 
Wittà dopo essere stato bandito, dagli stati 


lmustriaci ancora dall'anno 1879, poi quella 
iiaver emesso delle grida sediziose. vici- 
Mo alla birraria  yAl Porto Nuovo* nella 
Sera del 28 Aprile decorso, 

i ilibattimento. venne tenuto a 


porte 


emesse: dal Piali, comechè sedi: 
ziose, mon potevano costituire l' intenzione 
di farvi associare «elle altre persone, 
dacehè l' accusato, quando le emise, aye- 
va già abbandonata l' osteria, e sì trovava 
solo. a distanza del locale. La Corte per- 
ciò lo assolse dalla seconda accusa. 

La contravvenzione allo sfratto risultan- 
«do provata, lo si condannò, a due. setti 
mane d’ arresto. 

La difesa era tenuta dall’egregio, difen- 
sore Dr. Cusin. 

Le ostriche hanno inspitato una bel- 
lissima poesia a Lorenzo Stecchetti. L° a- 
nimale è interessantissimo infatti ed offre 
campo di studi. Domani a sera alle 8, in 
sala della Borsa ne discorrerà 1° egregio 
prof. Adolfo Stossich. 

Sarà l’ ultima delle letture popolariì .or- 
ganizzate dalla Società Adriatica di ne 
ze naturali. 

Tre posti di bidello. Con la fine 
del corr. anno scolastico sono da coprirsi 
tre posti d' inserviente (bidello), cioè : 

1, presso, la civica Scuola popolare al 
Belvedere, col salario, d’ annui f. 400; 

2. la nuova succursale (della 
civica Scuola popolare «alla Ferriera) ‘in 
Via alle Sette Fontane, col salario d’ an- 
nui.f...350.;e 

3. presso, la, sezione maschile della ci- 
Vica, Scuola popolare di Città Vecchia, 
col salario d' annui f. 300; 
senza diritto a indennità d' alloggio ove il 
quartiere non fosse disponibile nell’ edi- 
fizio scolastico rispettivo. 

Gil’ inservienti delle prime due. scuole 
suindicate devono essere ammogliati affin- 
chè il servizio possa venir prestato dal 
marito nelle (classi maschili e dalla. mo- 
glie nelle femminili. 

Gl' inservienti s' intendono assunti in 
Via provvisoria e sono soggetti ad annua 
conferma. Gli obblighi loro si désumono 
dall’ Istruzione di servizio ostensibile pres- 
so la Sezione scolastica del Magistrato: 

I concorrenti presenteranno le istanze, 
scritte di proprio pugno, sîno al {5 Giu 
gno al protocollo del Magistrato, allegan- 
do il certificato di nascita, di buona con- 
dotta, di sana e robusta costituzione fisica, 
dei servigi prestati o della. professione 
sin qui esercitata. 

I concorrenti ai posti ad 1,m e 2m 
dovranno inoltre allegare la fede di ma- 
trimonio ed i documenti suaccennati anche 
perciò che risguarda la moglie. 

Stregonerie. A proposito di quella 
tale Antonietta, Dutlacarie, perquisita e ar- 


LO 


Sì publica due volte at giorno: 
Ti ndiziono, del: mattino nnge alla ora ant 
MICISCI L'adtetonie 
gelo ren Tthato del 
Gorgo N. 4, pianoterra I'Amoi- 
strazione è aperin ni publioo dalle % ahi 
‘pom = La Redazione dalle 12/ant, alla 
latia È alte 1 bom. e dal'e 11 al toomn 
27 rotta. Non si restituiscono ma 

je non piblitaci 


ierlaltro, di cui narvammorieri, le 
furono sequestrati dagli organi di polizia 
{addirittura imuochi. disoggetti... «dell'ano: 
[libri di magìa. carte, acqua, benedetta, ce 
Ira yergine © cento altri ninnoli consimili 

La cara donnina por carpire delta at 
certe bonaccione, che non vedono W,pul- 
mo. più in lù del naso, prediceya loro l'ay- 
venitè, un mutito in prima vista, una N 
vale da combattere, un consenso da otte 


restata 


nere, una maluttia da guarire, una et 
tura da scongitirare, e chi più n° ha, pe 
metta. 


E sempre, alla chiusa del salmo, doî hei 
fiorinetti da lasgiave a lei, alla buona Aus 
tonietta che la sapeva così lunga: 

Poveri, gonzii! 

La fattuechieva intanto, studia l'avyenive 
nel. sole, —.. guardandolo... & scacchi. 

Per una buccia, dì arancio, 
Giorgio N., d'anni 40, da Cupodistria 
facchino, abitante in via «del Bosco, ieri 
mattina, per ima buccia d'arancio, è ne 
masto non indiflerentemente; ferito. 

Stava in piedi, com'è suo costume, su 
pra un carretto, Giunto in via Madonnina 
per frenare la veemenza della disvesu, pe 
vette scendere 

Nel mettere il piede sinistro o. te 
lo. posò sopra nna; buccia che, schia 
dosi, lo fece scivolate  proprimente sutto 
al carro, ancora in, movimento, e così ui 
potè evitare che una delle vuote: rpuste- 
riori gli passasse sopr 

Riportò delle contu 
nistra da \obbligarlo a ricorrere 
tale. 

Siate uomini ecc. la socitili Zuo- 
fila. ha inviato; in dono calli Delegazione 
municipale 200) esemplari di un opuscolo 
dal titolo Siate, uomini e proteguete ati 
animali, seritto da O, Kaunegiesser è tras 
dotto, dalla sig.a Dorotea de Bnull. 

L'opuscolo sarà distribuito nelle scuola, 

La Delegazione municipale ha esprusso 


oni alla ganibi 
all'Ospia 


i suoi ringraziamenti per mezzo del sig. 
Gandusio, dirigente del Magistrato: 
A nuoto, | due giovani operni tric 


atini Giuseppe.('.. calzolaio, ed Arzamia 
muratore, imputati del crimine di furto, 
venivano, scortati a bordo del pivosvali 
Lloyd; proveniente, da, Alossandi 
sere consegnati al tribunal 

Giunto il piroscafo nei pressi della vu- 
sta del Capo, Capri (isola di Cefalonia) il 
calzolaio Giuseppe S., spiceò un salto iu 
mare. e a nuoto afferrò la costa. si pose 
in salvo. 

Sesso gentile ?? leri, una donietta 
d’ età molto ayanzata, si preseitò al buu- 
co del lotto N. 183, in via dll ‘lintore, 
per farvi acquisto d' una firma. 

Mise sul banco la sua unica fica ell 
attese d'essere servita dall'impiegato ap- 
pena questi avesse terminato di svegliare 
5 firme per altra signora. 

Contemporancamente wi signore mi 
sul banco, per lo, stesso motivo. ui pf 
da;20 soldi, ed attese esso’ pure d'essere 
servito. 

Intanto la, vecchierella. prese il pezzo 
da 20 soldi, spinse avanti il signora la 
flica e quando |’ impiegato le consegnò lu 
firma, pretendeva una /lica di resto. 

E malgrado i testimoni oculari a quel 
tiro poco delicato, colei, osava ancora di 
alzare la voce più che nol consentisse il 
auo..timbro stentoreo. 

Politeama Rossetti. | lestegsia- 
menti’ che il publico affollato tributdier 
sera alla signorina Nowak, ella se gli la 
ben meritati. 

L' avvenente, prima donna, cuntò on 
garbo, con la voce simpatica e con la iu- 
tonazione perfetta che la distingue, il bel- 
lissimo walzer di Arditi. 

La seratante cbbe sei splendidi gruppi 
di fiori, fra i quali un cuscino grandissimo 
che portava nel mezzo una drowle in dia- 
manti, offertole dall’ impresario Brandini, 
un altro bouguet magnifico portava il bi- 
glietto Fritz Edeles. 

Tutta la serata fu per la Nowak un ap> 
plauso continuo. 

Di chi è la colpa? Antonio Mut- 
tievich, d'anni 28, da Sessana, è un ma- 
rinaioa bordo del piroscafo Larîn. Deve 
fare alcune operazioni attorno alla mae- 
china e vi sì osta con la medesima 
indiferenza come se dovesse abbracciare 
una bella donnetta. La macchina, « 
giona della sua forza, pretende le sì stia 
ad una debita distanza. Il nostro marino, 
tronfio esso pure, vieppiù le si accosta & 
n'ha in concambio una ferita lacero con- 
tusa alla mano destra, guaribile in po- 
chi giorni. 
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Vendetta da vandalo. 
vederlo quell’indemoniato ! 

Rompeva sedie, minacciava tutti, get- 
tava all'aria i bicchieri, minacciava la 
servente, colpiva al petto .la padrona. E 
tutto ciò nella birraria in via S. Giusto 
da cuì quel vandalo, il cameriere Angelo 
B., era stato licenziato giorni prima. 

Prima che le guardie comparissero a 
calmare le sue vendette, il cameriere ave- 
va già preso la fuga. 

Colpito da un remo. Francesco 
S., d'anni 46, da Adelsberg, facchino, 
abitante in via Rena, ieri sera, dopo aver 
lavorato tutto il giorno in un fondaco di 
legnami nei pressi della Pescheria, s' in- 
trattenne per pochi minuti sulla porta. 
Ebbene, bastarono quei pochi minuti per 
farlo vittima d'un brutto accidente. Un 
remo ch’ era appoggiato al muro, spinto 
dal vento, sì rovesciò su dî lui colpendo- 
lo al capo. In tal modo rimase con una 
non indifferente ferita lacero contusa, che 
l'obbligò a rivolgersi in tutta fretta verso 
l° ospitale. 

Se l'innocenza dorme c'è chi 
veglia. Il Commissariato di 8. Giaco- 
mo crede d'aver arrestato uno degli au- 
tori di quel furto consumato, mediante 
scalata, a danno di Maria T., abitante in 
Rozzol al N. 512, mentre se ne dormiva 
tranquillamente nella sua cameretta. 

Ecco un altro fatto che mette in evi- 
denza la solerzia di quei funzionari. 

Un sacco misterioso. L'altra se- 
1a 4 individui si aîutavano a vicenda per 
trasportare un sacco contenente 50 chilogr. 
di caffè. Giunti in. vin Molino a vapore, 
«'imbatterono nelle guardie è n' ebbero 
uno spavento tale da abbandonare il sac- 
co e darsi ad una precipitosa fuga. 

— Dunque quel sacco era di furtiva 
provenienza 

Pare di sì perchè sul tardî un pizzica- 
gnolo di via Madonnina andò alla polizia 
a reclamarlo, ma così, subito, si credette 
bene di non consegnarglielo. 

Tutto è buono, pensò ieri il noto 
vagabondo F. I., d'amì 72, nativo da 
Trieste. E passando davanti un negozio 
di via Nuova, adocchiati diversi fazzoletti 
esposti al di fuori, credendo di non essere 
osservato ne strappò due. Ma fece i con- 
ti senza le guardie che lo videro e l'ar- 
restarono col corpo del delitto. 

Epilessia. Mentre passava pel Corso 
certo Giovanni R.. d'anni 36, abitante in 


Bisogna 


lori Mefonninà, fu colpito da un assalto 


epilettico. Nella caduta riportò una lieve 
ferita al volto. 

Ogni giorno una, (Storica). Il sig. 
X presenta nello scrittoio del sig. Y, un 
suo amico reduce dall'America. 

Tl sig. Y, dopo fatti i convenevoli gli 
dice : 

— Prego 5° accomodi, sarà stuuco del 


viaggio. 
DIES TT T— 

La tragedia di via Garibaldi 

A.LIVORNO. 

Erano da poco suonate le cinque di sta- 
mani, scrive il Velefono del 25, che la y; 
Garibaldi era tutta sossopra. La folla fa- 
ceva ressa presso la porta della casa-bot- 
tega N. 18. 

Urlì angosciosi, terribili, partivano dal- 
l' interno di questa casa, mentre tra la 
folla sbalordita correvano le parole : sUn 
grande delitto ! Una sciagura immensa 1° 

Che cosa era accaduto în quella casa ? 
Da chi partivano quelle grida di spavento 
e di morte? 

Ciò che videro le prime persone accorse 
fu ‘tale spettacolo da far allibire dal terro- 
re l'uomo dalla tempra più adamantina. 

Widero în un lato della stanza una don- 


ria ancor giovane, ferita mortalmente, che 
grondava sangue dalle parti inferiori del 
corpo. La misera cogli occhi stravolti, pal- 
lida, scarmigliata, tentava avvicmarsi ad 
tina vecchi, la madre sua, già morta ‘per 
una ferita nel petto, e tentava pure, nello 
stato orribile in cui si trovava, d'attrarre 


a sè e di soccorrere una sua sorellina di 
circa dicci anni, anch’ essa ferita mortal. 
mente, 


Ohi era stato l’autore di quella carneti- 
cina ? 

Secondo ciò che abbiamo potuto racco- 
gliere nei primi momenti, pare che uncer- 
fo Terzi Vittorio, calzolaio, andasse alcuni 


mesi sono in Cairo, colla moglie Elena,|, 


nell'intento di migliorare le sue condizioni. 

In Cairo, il Terzi, dando ascolto a voci 
tanto maligne, quanto false sulla condotta 
della moglie, si divise repentinamente da 
lasciandola sola, nella più squallida mi- 
serìa. 

La madre di questa infelice, la vecchia 
Marin, giù tanto provata dalla sventura per 
la perdita del compagno, che fu quel tale 
Angelo Maccioni, detto Zivornino, ucciso 
dai fratelli Scuffi, saputo in quali angosce 
vivesse la propria figlia in Egitto, mise în- 
sieme una sommetta e gliela mandò per- 
chè facesse sollecitamente ritorno presso 
di lei. Ì 

La povera Elena, ricevuto il denaro non 
pose tempo in mezzo e tornò a Livorno, 
© stette fino al momento in cui la colse la 
tremenda sventura, insieme alla madre,; 
nella casa anzidetta. 

Il marito era stato informato del suo 
ritorno e chi sa da quanto tempo medita- 
va l'atroce misfatto. gli non credeva as- 
solutamente all'innocenza della sua sposa; 
invano gli amici e i parenti tentarono, di 
persuaderlo della fedeltà di lei: non vi 
credette neppure allorchè il console ita- 
liano in Cairo, opportunamente’ richiesto, 
rilasciava in favore della povera Elena un 
chiaro, inconfutabile attestato «ella sua ir- 
reprensibile condotta. 

Il demone della gelosia aveva invaso la 
mente ed il cuore di quest’ uomo, e gli 
parve ili non potere avere pace finchè non 
avesse lavato col sangue, l’onta che rite- 
neva fatta al proprio nome. 

E stamuni, acciecato dall'ira, armatosi 
di ferro accuminito triangolare, si portò 
in casa della Maria Remorini, non sappia- 
mo bene con quale pretesto, e scagliatosi, 
come una belva furiosa, su quelle poyere 
donne, sì diede a menar botte alla cieca; 

Colpì prima la moglie, poi la suocera. 
quindi la sua piccola cognata Cesira, ed 
avrebbe forse ucciso anche il cognato Bep- 
pino, un ragazzetto di 14 anni, se questi 
non fosse stato sollecito a fuggire nudo, 
dal luogo fatale, 

Nel momento medesimo in cui il ragaz 
20; salvo per miracolo dall’eccidio, gridava 
al soccorso, passavano per la via Garibaldi 
due carabinieri a cavallo, che erano diretti 
a Stagno. 

T carabinieri hanno immediatamente po- 
sto piede a terra e sono entrati nella casa. 

Nel frattempo l'uecisore si era rinchiuso: 
nella latrina, e lù con una revolverata si 
faceva saltare le cervella. 

Constatata la morte della vecchia Maria 
e del Terzi, fu disposto per il pronto tr 
sporto al civico ospedale della Cesira e di 
sua sorella Elena 

I cadaveri del Terzi e della Maria Re- 
morini, dopo le constatazioni di legge per 
parte delle autorità, accorse sul luogo, ven- 
nero trasportati e deposti nella stanza 
mortuaria di S. Giuseppe. 

Il brigadiere di p. s. De Angelis, pro» 
ceduto a una perquisizione nella ansa, ha 

rovato equestrato l' arme triangolare, 
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IL FIGLIO DELL AMANTE 
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Quantunque facesse molto freddo, al 
momento che penetriamo in questo tugu- 
rio, non c'era fuoco nel caminetto, anzi 
sì vedeva che non era solito esservene, 

Solo un fornelletto di terra conteneva 
pochi carboni accesi e in un vaso, di ter- 
ta egualmente, bolliva: un po' di latte e 
farina, che una giovine rimuginava con un 
cucchiaio di ferro. 

La culla era occupata da una'creaturina 
ehe dormiva nel tepore procurato dal 
guanciale posîto sull' estremità inferiore 
del suo corpo, e al lume della candela si 
vedeva il suo volto,toseo e paffutello. 

La giovine, vestita di nero, era insuf- 
ficientemente copertu da un vestito troppo 
leggero per la stagione, ma che non ave- 
va nè una macchia nè un buco, 

Non portava nulla in testa, sicchè nul- 
la nascondeva l'abbondanza dei capelli 
neri e lisci. 

A. momenti, essa tremava e si vedeva 
come provasse un certo piacere ad acco- 
stare le dita affusolate, un po’ arrossate 
dal freddo e dalle faccende domestiche, 
al calore che sprigionavasi dal fornello e 
dal latte fumante, 

I due anni trascorsi dal giorno che essa 


aveva lasciato il domicilio coniugale ave- 
vano cambiato profondamente la signora 
Dalifroy. 

Andreina era sempre la leggiadra orea- 
tura che abbiamo conosciuta. 

Aveva sempre la vita da fanciulla, le 
forme eleganti è graziose, ma la finezza 
era diventata magrezza ; le guancie si 
erano infossate, un rchio plumbeo le 
contornava gli occhi; le labbra e i po- 
melli erano decisamente troppo rossi. 

A un tratto, si sentì suonar l'ora a 
qualche orologio lontano, di cui il vento 
portava i rintocchi sparsi nì sonori, 
altri muti, quasi impercettibi 

Dovevano essere le sette. 

Era il momento quando, all'albergo, il 
signor Dalifroy destava la signora Mouli- 
net, avvertendola che egli avrebbe avuto 
bisogno di lei alle nove precise. 

AI sentir lora, Andreina portò la ma- 
no alla cintura quasi a cercar l'orologio 
e consultarlo. 

Ma la mano ricadde vuota, ed 
scosse Îl capo con un mesto sorriso. 

Allora appressatasi alla finestra, gettò 
uno sguardo inquieto sulla strada cupa; 
cercando di penetrare nelle tenebre, 

Aspettava qualcuno 


essa 


(Centinu:) A, Arnould, 


i li con 
tutta intrisa di sangue, eg un portafog) 


ie del 
alcini denari appartenente alla TROBROOO 
Terzi; quindi fece chiudere la casa, 
done a custodia alcune guar ie. 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. 
D'affittare 4'anattsio del aPiocoto» 489) 
Vendesi srmtet. Trdirizzo  Amuninistra- 


zione «Piccolo» (484) 
Affittasi quartiere via Torrente zi p. ui 
Prenderebbesi 


quartierein campagna Insinuar- 


porta 40, cosa Berlam (508) 
Tolo velucipede Ira 
ruote. Oferte «Piccolo» 
(516) 

A Todi un venditore girovago che 00- 
Ricercasi pnt neno lo ingoo taliana e 


e che abbia buone referenze. Inihriz 
Tommaso, 


sla 


Matte 
vendesi f.. 25, Via S. N 


Violoncello is" piano. 
Un pianoforte vendesi a buon 


Indirizzo al 
Ta Golienione olire 1000, (rancobolli in 
Vendesi rispettivo ricco Album illustrato 
Indirizzo nostro Ufficio (526) 
cerca pronto collocamento. 


Iudirizzo nostro Uffico __ _______©8 
Riscuotitore ore speranza» posti 
restinie. (127) 

"5 Signorine che desiderano appren> 


_ _———___—_—m 
Signori toro il poro francese in le mesi, 
sì rivolgano dalla maestra Via S. Catterina 2 terzo 


prezzo. 
‘olo. (891) 


piano. (519) 

somgdi pianoforte impartisce maestra, 
Lezioni yoiiche condizioni. Informazioni sig. 
Pollanz, Negozio carta, Corsia Stadion 17. _ (b#5) 


mt Csa ini smi. eo 
* via Bachi 444, quartieri di 3 ca- 


Affittasi mere parcheliale, camerino, cueina, 


soffitta, prezzi modicissimi, Portinalo. (528) 


3 via Bachi 7, quartieri da f, 84 sino 
Affittasi r'i30 roringio. (129) 


PRESTITO 1864 


a 
nonchè ogni sorla di Viglietti in Rate 
trovansi in vendita iS! Cambiavalute 


MICHELANGELO LEVI & C. 
2 — PIAZZA DELLA BORSA — 2 
Soonta Coupons con 118 0]0 di provvigione. 


Vestiti a rate 


vengono confezionati su misura 
5 eleganza e buon gusto “MY 
Tenendo un grandioso assorlimento di Stoffe di 
ogni genere, posso facilitare i prezzi In 
confronto con qualunque altro. ‘Inoltre tengo un 
forle assortimento di generi in mamifatture 
da nomo e da domna, nonchè ogni sorta di 
biancheria, teli, mu ine, cotonine e altro 
G. Gherschiak asa” 
1 pagamenti vengono eseguiti tanto in rate men- 


con 


sili che settimanali. (650 
PIRA CRISINA ss 
NI IN RATE 


Orologi da tasca, Medaclioni con catene, Braoota- 
letti, Anelli, Orooohini ed altri oggetti preziosi, 
in grane assortimento presso 
M. Coreni, Via delle Legna n. 1 p. 1. 


Meoso 00000000. © 


NUOVI ARRIVI 


ABITINI pronti, da fanciulli, per la cresima. 
__NB, Si ricevono commissioni per i me- 

desimi, 6 si eseguiscono èntro 84 ore 

OMBRELLINI da fanciulle, ja s. 65 al.3, 

BUSTI, CALZE, QUANTI per fanciulle, a 
prezzi bassi. 

MARTEREZVOE di tela e di stoffetta, da 

3.50 in poi. 3 

VESTAGLIE da signora, in percall, st 

E A AS 


VESTITI di tela russa, per signore, da f 
* in poi. era, 


SAOOBBTTI a uomò, por uso di soritio 
da f. 1, 1,20, 150, 1.808, 8.60 6 de 


corso 31 (i. JESS corso a1 
LI 
|  Calzoleria E. ROSSI 


Piazza della Borsa N. 2 vis-à-vi 
GRANDE AREIVO TE 
SCARPE ® STIVALI nel più svarlato e scelto 
Assortimento, per uomo, donna e fanciulli. 
@ Granie scelta SCARPETTE elegantissime @ 
per CRESIMA 
nai RPE 
por di spiaggia 
Boarpe da sani ARE talloni inglesi. 
Prezzi moderati 


Novità ‘in 


Il migliore regalo per la 
per CRESIMA DE 
Viglietti Originali 


CROCE 


unghereso 3 estr. all'anno] 


incita rincipale f. 50.000 
Ea Miscela vinolta salo sino a f. 10, 
con la quale devo venir ostratto ogni Vi- 

lieto, Vamtargio spectale: Ogni 

figliotto estratto con la minima continna 
a 0ssor valovolo per Jil Da suooessive 
forma così una promessa 

estrazioni, © IRR nisi 


lletto por 0assa f. 7.50 
li hato Pronsilida n Lu 
Presso GIUSEPPE BOLAFFIO 


Cambioyalote al 


OLROGRAFIE E CORNICI 


seguirsi in qualsiasi 

ore, bronzo e dorate, da esegulri 

iimura ed a prezzi bassissimi presso la cartoleria 
SUFI fometti, ai Volti di Chiorza, 


LA VERIFICA 


G LE DELLE ESTRAZIONI UFFICIALI, ecc 
GIORN i rionomenti dal Maggio al Decembre 

220, — Per la Monarchia {. 4.60, 
il 1, 18 0,27 del mese. 
vontuario Gratis BY 79% 
useppe Zoldan — ‘Trieste, 


mensili di fior. 3 sì può 
IN RAT avere una eccellente. mnae- 
e da cucire sistema SINGER, presso 
rancesco Wutscher ie Corso N AI, 
p. IL = (T48-b) 

MELANOCROME 

Autios tintura greoa innocua alta salute, per 
Raloe in bel nero lucido 6 duraturo | CAPELLI 


a la BARBA, Unicamente, nellaFarmacia G. B. ROVIS, 
Gorso 47 a f. w la bottiglia. (145-0) 
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500,000 Marchi 


nel caso il più fortunato. 


La grande Lotteria di denaro, garantita dallo 
Stato di AMBURGO, si rallegra di verders] bene ac- 
cetta dappertutto, si per l'abbondanza elle vincite 
che la sore. riparte nella medesilna, come pure 
per la grandissima garanzia, pel pronto pagamento 
delle stesso. Questa Lotteria procederà alla  desti- 
nazione dei piani secondo una speciale direzione 
generale istituita a questo scono, e I*intera. Intra- 
presa sarà sorvegliata dallo Stato. — In pochi mesì 
verranno estratti 100,000 viglietti dalla 1 alla 
VII classe; 50,500 dei quali con vincita sicura, 
Fra ‘questi si Irova la vincita principale di even» 
tuatl 500,000 marchi, specialmente però ; 

1 Premio di 300,000 Marchi 
1 Vincita di 200,000 
PI 100,000 
I 
i 


N 90,000» 
ti 30,000 
Tn 70,000 « 
È 60,000 
° x10,000 
€ 30,900 
20,000 
C 15,000 
10,000 


19463 vincite a 200, 
67, 40, 20 Marchi. 

DI queste vincite ve ne sono 4000 nella prima 
classe nell importo complessivo di 157,000 Marchi 
ripartiti a serie. La vincita principale della I classt 
ammonti 2 50,000 M. e si eleva a 60,000 nella 
seconda, a 70,000 nella letza, 80,000 nella quarta* 
90,000 nella quinta, 100,000 nella sesta e nella 
settima all'eventuale di 500,000 M., specialmente 
però a 300,000, 200,000, ecc. sc 

Nell' estrazione della | classe costa : 


150, 184, 400,,94, 


Un intiero Vigliotlo Originale £ 8.50 
Mezzo « " a 195 
Un quarlo —_« “ « —.90 


Uli ordini va noi impartiti. versanno eseguiti 
prontimente verso invio dell’ imporl) In banco- 
n # mezzo assegno postale, come pure 
valsa.Ognuno riceve a mani il Vigietto 
ale, provveduto del sigillo di Stato, & 
nello. siesso tempo il piano ufficiale, nel quale sono, 
in evidenza tulti gli estremi, come: divisione delle 
vinelle, dale d'estràzione e posle delle diverse 
— Subito dopo l'estrazione, tutti quelli che 
ranno preso parte riceveranno la lista ufficiale 
delle vincite, provveduta del sigillo di Stato, nella 
quale saranno esposte con chiarezza le vinoile @ 
rispettivamente i numeri vincitori. — Il pagamente 
delle. vincite succedera prontamente, secondo il 
pisuo, sotto garamria dello stato. 
Dielro richiesta invieremo, antecipatomente gratis 
Il piano ufficiale, ed inoltre ci dichiariamo pronti 4 
ricevere di ritorno i viglietti a chi non convenlse 
sero, ed a rimandare prontamente il denaro rice- 
vuto, qualora delli viglietti ci vengano, rimessi 
lempo ulile prima dell'estrazione tcome: rice- 
viamo giornalmente importanti ordinazioni par 
Questa estrazione, così raccomandiamo di impartito 
le commissioni più prontamente che sin possibile, 
ma In egni caso prima del 33 maggio 1884, 
onde essere in grado di adempirle con diligenza 


VALENTIN & COMP. 


ROZIO DI CAMBIO — AMBURGO 

Fortuna e caso hanno spesso una parte 
Importante nella vita dell'uomo, ed a questa più 
Ognuno tener volentieri aperta una porla, ove DI 
possa conseguirla come. in questo caso, lu mode 
solido e comodo, e Iuteleremo colla maggior pres 
mura intereuse dei nowtri pregiati 
acquirenti. 

Ognuno gode pressy ii noi i] vantaggio. del die 
tello rapporto dei Viglietti originali, seriza medla= 
tone di commercianti intermedii, e perciò ognuno 
riceve sonza richiesta, subito dopo l'estrazione, NA 
più breve tempo possibile, non soltan 
lista delle vincite, ma allresi | Vigli 


originati al a 
| prezzo fisso esposto ne 
Senza nessun aumento, x Î 


